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Tavola n° 1 Inquadramento territoriale: 
la Georgia nel mondo, Tbilisi (1:30000), il quartiere Dighomi (1:10000).

L’Ideologia Interrotta
Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi
Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.



Approfondimento n° 1 Itinerario fotografico: 
passeggiata dalla Tbilisi vecchia all’ex museo archeologico.
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Tavola n° 2 e n°3 Scala urbana (1:1000): 
mappatura dello stato di fatto, uso del suolo, strategia di progetto.

Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione 
dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi

Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.
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Approfondimento n° 2 Approccio strategico: 
analisi urbane e considerazioni sull’accesso all’area.

Verde urbano a Dighomi e dintorni.

Mappa dei servizi.
S: scuola; U: università; C: campi sportivi; M: metropolitana; P: stazione di polizia.

Utenti e flussi. 
S: studenti; F: famiglie; L: lavoratori.

Approccio all’accesso. 
La mappa e la sezione diagrammatica puntano ad evidenziare come l’accesso dal parco urbano rappresenti 
la sola soluzione praticabile per un avvicinamento discreto all’area di progetto che non incontri la cortina 
edilizia o pendenze impraticabili. Il ridisegno del sistema pedonale e la generale strategia d’accesso muovo-
no da questo assunto fondamentale.
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Tavola n° 4 Piante a confronto e cupola emblematica (scala 1:300): 
tavola comparativa tra la pianta di progetto (a sx) e il costruito (a dx).

L’Ideologia Interrotta
Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi
Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.



Struttura della cisterna.

Telaio metallico. Sezione a C di lato 75mm.

Isolante in lana minerale.

Rivestimento in cartongesso 12.5 mm.

Guida a U fissata al pavimento e non al rustico del solaio in 
modo da facilitarne lo spostamento e smontaggio.

Nello zoom (scala 1:10) lo stesso dettaglio in sezione.

Approfondimento n° 3 il progetto: 
tecnologia delle aggiunte (scala 1:50) e pianta di progetto (scala 1:300). In arancione le aggiunte.
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Tavola n° 5 Piante e sezioni di progetto: 
piante a quota 1.2m e 3.0m, sezione longitudinale (tutto a scala 1:200).

Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione 
dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi

Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.

La linea tratteggiata in sezione rappresenta una soluzione alternativa per la struttura della prima cupola e il sistema del 
portale di accesso. Questa soluzione è derivata da un documento d’archivio, una sezione, di cui non si è potuta prendere 
visione in maniera esaustiva per restituire una rappresentazione accurata. Mancando le tavole originali, fatte salve una 
pianta e dei prospetti, le sezioni sono da considerarsi come delle ricostruzioni verosimili prodotte dall’incrocio dei 
materiai in possesso, delle fotografie scattate in situ.



Scuola AUIC Architettura, Urbanistica e Ingegneria delle Costruzioni
Laurea Magistrale in Architettura, Ambiente Costruito e Interni, A.A. 2020/2021

Relatrice prof.ssa Nora Lombardini
Correlatrice prof.ssa Nino Imnadze

Tavola n° 6 Sezioni di progetto: 
prospetto e sezioni trasversali successive (scala 1:200).

L’Ideologia Interrotta
Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi
Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.
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Tavola n° 7 Spaccato assonometrico: 
dettaglio delle cupole interessate dal progetto.

L’Ideologia Interrotta
Analisi, conservazione e ri-contestualizzazione dell’ex Museo Archeologico di Tbilisi
Studente Alvise Romanzini; matricola 942392.



Approfondimento n° 4 Degradi e interventi: 
mappatura dei materiali, analisi dei degradi e ipotesi di intervento secondo UNI Normal.

M1D1 M1D2 M1D3 M1D4 M2D5 M2D3 M2D6 M2D7

M6D2 M6D3 M6D6 M6D7

Materiali

• M1. Pietra calcarea locale. Ancora oggi cavata e usata a scopi 
edili.

• M2. Conglomerato cementizio. Evidentemente lo strato di 
malta usato per fissare il rivestimento alla struttura in calce -
struzzo armato.

• M3. Intonaco. Granulometria medio/sottile, si presenta 
bianco e ben conservato. Presumibilmente applicato ad uno 
strato di rinza�o non visibile in questa sede.

• M4. PVC. Materiale costitutivo dei serramenti ed evidente -
mente in ottime condizioni. I serramenti sono stati verosi -
milmente sostituiti da non più di dieci anni.

• M5. Vetro. Specchio del serramento, congruo allo stato di 
quest’ultimo.

• M6. Calcestruzzo armato. Costitutivo della struttura por -
tante, si presenta ampiamente scoperto a causa del degra-
do degli strati esterni di finitura. È facilmente riconoscibile 
l’impronta dei casseri e diversi degradi che, come anticipato, 
denunciano uno stato di so�erenza della struttura.

Abaco dei degradi e degli interventi

D1 Mancanza
UNI 11182:2006 
Perdita di elementi tridimensionali

Intervento
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica a secco manuale o strumentale di carattere più energico mediante l’uso di spazzole, spugne.
RISARCIMENTO
Restituzione dell’unità materiale mendiante il rimpiazzo delle lastre mancanti.
PROTEZIONE
Rivestimento e impregnazione superficiale con prodotti polimerici tramite strumenti manuali.

D2 Fratturazione
UNI 11182:2006
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità nel materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.

Intervento
PRECONSOLIDAMENTO
Impregnazione a pennello di silicato di etile. Per cautelarsi è prassi rivestire la superficie con carta giapponese o tessuto di cotone fatti aderire 
con collanti ovviamente reversibili.
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica a secco manuale o strumentale di carattere più energico mediante l’uso di spazzole, spugne.
CONSOLIDAMENTO
Stesura della miscela (silicato di etile) su piccole parti volta per volta con pennelli o rulli; intervenire con una leggera abrasione della superficie e 
stendere un solvente (toluolo).
PROTEZIONE
Rivestimento e impregnazione superficiale con prodotti polimerici tramite strumenti manuali.

D3 Deposito superficiale
UNI 11182:2006
Accumlo di materiali estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, guano ecc. Ha spessore variabile, generalmente scarsa coerenza e scarsa 
aderenza al materiale sottostante.

Intervento
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica del deposito con strumenti variamente aggressivi, procedendo dal più grossolano al più ra�nato.

D4 Patina biologica
UNI 11182:2006
Strato sottile ed omogeneo, costituito prevalentemente da microrganismi, variabile per consistenza, colore e adesione al substrato.
Si verifica solitamenete in ambienti poco inquinati. La sua presenza favorisce la crescita dei microrganismi autotrofi.

Intervento
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica a secco manuale o strumentale di carattere progressivo mediante l’uso di spazzole, spugne.
CONSOLIDAMENTO
Pulitura disinfestante con sali quaternari. Eliminazione a mano attraverso strumenti poco invasivi poi applicazione di sostanze a base di sali 
quaternari d’ammonio, si procede ad impacchi quando si vuole incrementare il tempo di contatto (fogli di polietilene), è necessario successivo 
lavaggio della superficie con acqua deionizzata
PROTEZIONE
Consolidamento superficiale mediante l’impregnazione di resine. Stesura della miscela (silicato d’etile) su piccole parti volta per volta con 
pennelli o rulli. Intervenire con una leggera abrasione della superficie e stendere un solvente.

D5 Distacco
UNI 11182:2006
Soluzione di continuità tra diversi strati, sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla caduta degli strati stessi.

Intervento 
PRECONSOLIDAMENTO
Trattamento con impacchi di idrossido di bario che restituisce coesione al conglomerato e opera anche una utile azione desolfatante.
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica di depositi superficiali e materiali incoerenti tramite leggera spolveratura manuale con pennelli morbidi.
CONSOLIDAMENTO
Consolidamento superficiale mediante l’impregnazione di resine. Stesura della miscela (silicato d’etile) su piccole parti volta per volta con 
pennelli o rulli. Preparazione del substrato che accolga il nuovo rivestimento.

D6 Presenza di vegetazione
UNI 11182:2006
Crescita spontanea di vegetali di ordine superiore in maniera parassitaria sull’oggetto.

Intervento
PULITURA GENERALE
Spazzole e pennelli in saggina, azione leggera, liberare i giunti da polveri in eccesso
RIMOZIONE DELLA VEGETAZIONE
Eliminazione meccanica degli agenti biodeteriogeni di natura vegetale attraverso spazzole, bisturi o spatole.
CONSOLIDAMENTO
Pulitura con acqua nebulizzata demineralizzata mediante spruzzatore manuale. Utilizzo di spazzole e spazzolini dalle setole morbide (saggina) , 
lavoro accurato e intensità variabile. Attenzione alle zone di scagliatura

D7 Degrado di�erenziale
UNI 11182:2006
Perdita di materiale della superficie che evidenzia l’eterogeneità della tessitura e della struttura.

Intervento 
PULITURA GENERALE
Rimozione meccanica di depositi superficiali e materiali incoerenti tramite leggera spolveratura manuale con pennelli morbidi.
CONSOLIDAMENTO
Applicazioni localizzate di consolidanti inorganici eseguite a pennello e/o ad impacco. Stabilizzazione della struttura e preparzione a sopportare 
il nuovo strato di rivestimento.


